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f  appòggio delia Direzione e  dei Consiglio, e 
di egregi sodi onorari! avrebbe a tèmpo op­
portuno indette pubbliche adunanze, in c«i 
eoH’ioterrent© dei padroni delle officine e dei 
iaboratorii, e dei soci operai si sarebbero i- 
niziati i lavori per le due assicurazioni.

E nel finire dichiarò, che nel crescente agi? 
tarsi dei problemi sociali ed evoluzione della 
vita degli operai, il suo intendimento era di 
democratizzare il principio di assicurazione 
solla vita, e di spanderne i! sem e nel campo 
della previdenza e provvidenza destinato ì  
produrre reali ed incalcolabili benefizi.

LETTERA DALL’AFRICA

MnkaHo- 2 1 - 2 2  Aprile —

Jforco -  Oggi verso le 7 1 2  ani. è  arrivato 
il Polcevera con 150 lancieri e altri rinfòrzi 
del 4® bersaglieri e 79" fanterìa.

È pare giunto col Poleerera il Generale 
S tletia  -  e  già sulle bocche di latti corre voce 
che si debba andare ad occupare le posizioni 
di Bà, di Saati e di Arehìko.

La partenza del 6* e del 7® sarebbe sospesa 
fino a nuovo ordine. Ma queste non sono che 
parole; oggi uu dispaccio ministeriale che di­
chiara il 6° ed il 7® non facenti più parte dei 
presidi! d"Àfrica -  domani un dispaccio dei 
Genè che dice il 6° ed ì! 7® dover rimpatriare 
colla prossima venuta dèi Poicevera - òggi 
che è giunto ii Poleerera la partenza, secondo 
le voci, sarebbe sospesa fino a nnovo ordine.

S o  visto oggi un tenente, dopo tante dicerie, 
levarsi i galloni e buttarli via.

Noi avevamo fallo in due domanda di restare, 
ma il comandante dì compagnia eì ha risposto 
che un ordine del Ministero aveva proibito 
che nessun soldato del 6* e del 7* potesse restare 
in Àfrica.
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Ie riao ltea  mezzanòtte, i basri-buzac in numero 
di 200 partivano a destra di Dogali ove i pic­
coli posti dicevano di aver sentito spari dì fucile.

1 bosei-buznc ritornati alle 3 di mattina ci 
raccontarono essere stati i ladroni del Debeò 
i quali avevano sparato contro i pastori arabi 
per impadronirsi del bestiame.

Dopo mezz'ora di fuoco i nostri basci-buzuc 
ripresero lutto il bestiame che quelli avevano 
rubato agli urani.

Un pastore è rimasto morto.

Salutate gli amici e mi dico tutto vostro 
affezionatissimo

CARLO CHIGMBA
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Ricordate, amici, il mio studiolo di anni fa, 
la povera cameruccia del praticante? Ricor­
dale Io scrittoio nudo dì libri di diritto»' co­
perto dì elzeviri istoriati, di fogli pieni di can­
cellature e di strofe ?

V era  tra  tutte quelle carte un solo volume 
di cause civili.' — Toi, cerio, l’avrete notato; 
esso formava una nota dissonante in mezzo al 
coro delle canzoni frementi — sembrava nna 
arcigna protesta contro le aspirazioni delfarte; 
le  tentazioni del cuore.

R I F I U T I . , . JUYÀHT
■■■■■■ ■
■pt

A costo di riuscire importuni noi non ci ri­
staremo dai ripicchiare suli’argomento fino a 
«dìe non vedremo esauditi i voti nostri che sono 
i  voti della cittadinanza e dei forestieri.

Chéti» stam pa-ria tahraita importuna e broa- 
tolona e  che le si debba rispondere talora fa­
cendo orecchie da mercante;; sta  —  ma che
non le si debba prestare ascolto quando prò-
TO H , c o sa g ra ie  t i  assona te , è  c a le r e ;* * ,  “°D V c n * aa  * W

«mt ^L n l’ la vista, d ia v e re  un po «li riguardo per lame non equ ip arile  celiò  ̂ i,ditesiardaggine 
esercizio di quella pubblica autorità della quale 
la  maggioranza dèi cittadini investe quelle per- 
sone netie qaali ha  riposto goalcfae- fiducia.

La città nostra, cotanto favorita dalla natura, 
h a  diritto che si facèta'per-lei quanto è nec ­
cessario, per trarre  ogni partito  possibile dalle 
sue risorse — specialmente pef acquistarle, nel 
novero delle stazioni termali, quel posto al quale 
h a : •'r~- ~v^
 ̂ Noi védlamò le àmmroì&ranom "di piéooEs- 

simi centri, oTe o per salubrità d’a ria  o per 
ricchezza di sorgenti fermali accorrono i fore­
stieri a  ricercare la dolcézza del clima o 
la salute loro, sottostare a  sacrifizii d’ogni 
specie per mantenere al loro paese quel con­
corso che è fonte di ricchezza-e di prosperità.

La città nostra si è da qualche tempo ab­
bellita non poco, ma è ben lungi dalFaver fatto 
e dal fare quanto è necessario per riuscire 
soggiorno gradevole se non delizioso. -

n  tatto ha dimostrato che anche l’iniziativa 
privata, se talvolta cerca di intraprendere ar­
dite ed artistiche speculazioni nelle quali debba 
per qualche poco far capolino il concorso del 
Municipio, trova subito non poche difficoltà ed 
ostacoli che stancano i j>ìù volonterosi. Ma di 
ciò non è oggi luogo a  trattare.

Intendiamo invece di richiamare almeno la 
cura della locale amministrazione, come di­
cemmo; sofie vie e sui viali della città, siccome 
quelle che presentano inconvenienti ai quali si 
può comodamente provvedere.

Noi non sappiamo se i benemeriti che com­
pongono la pubblica amministrazione delle cose 
nostre abbiano la necessità di uscire di casa 
anche quando piove e {’abitudine di recarsi a  
prendere usa boccata, d’aria quando fa bel 
tempo. Se ciò fosse si potrebbero persuadere 
del come i cittadini ed i forestieri debbono ren­
dere loro tributo di elogio pel riguardo che 
hanno per te loro gambe e per i Laro polmoni, 
mentre quando piove Acqui è un; vètp tangaio 
e quando non piove, atteso il _ taccagno ser­
vizio d’inaffiamento, ad impedire che la polvere 
ci si cacci nel corpo per ogni orifizio di cui 
madre natura ci ha provvisti, fonico rimedio 
è quello di non uscire di casa.

E forse, voi ancora ricorderete la copertina 
dì quel volume di un colore giallo citrigno; 
fòrs’anche il nome delle parti su quella stam­
pato a grossi caratteri, laconicamente stampato;

DallOSTA. diente, proc. Costa Broletti.
Rivosecco medie* clienti, prec. Marchisio.

Diriamofo subito. Non v’ara in quella lite un 
grammo isolo di poesia- La causa era volgare, 
arida, noiosa; senza palpiti e senza passioni. 
Invàno" avreste nelle carte cercatoli pianto di 
un innocente, il lamento d’usa spòsa neramente 
oltraggiata — il cavillo succedeva al cavillo 
sui fogli innumerevoli di caria dà bofio.

L’atto  di citazione, che è  il gaggio della bai-; 
taglia ernie, cotti, nel barbaro gergo curiale* 
concludeva:

È voce unanime e generale, ad esempio, che 
ii viale dei Bagni è tenuto, in modo indecen­
tissim o— sì che noi udimmo non pochi fore­
stieri prorompere, nella irritazione d’un subisso 
di polvere o "d’ano sprazzo ^p illacchere , nella 
non inopportuna esclamazione che * Acqui non 
meriterebbe di avere uno Stabilimento Termale * 

X *  già con poco buon senno e siun senso 
artriti«» permesso ch f il viale dei Bagni di­
ventasse una esposizione di catapecchie a vece 
che una passeggiata elegante e rispondente 
alle esigenze della stagione balnearia —• Si cer-

sa ld tée  per gli abiti ài coloro che vi debbono, 
transitare.

Che Acqui non abbia, come tu tte  le altre 
città che hanno la ventura di avere stabili­
menti te rm ali/uh  tèairo a  modo, passeggiate 
eleganti, uàà musica cittadina bene organizzata 
e  tante a ltre  belle cose, transetti — Dicono 
che fon* Saracco non è artista, e l'arte lascia­
mola dormire tranquillamente — Fare delle 
.osservazioni a l -riguardo - sarebbe far stridere 
(e quel ch'è peggio inutilmente) tu tte le oche 
del Campidoglio. •
t. Quello che ri vuole è un po’ di paliria —  
tan ?pò*: d i decènza — Anche neff assenza for­
zata del Sindaco noi crediamo siano questi 
provvedimenti che ri possono prendere senza 
tema-di farri tirare  le orecchie al suo ritorno.

Dòpo tatto  poi famministrazione di un Co­
rnane ha il diritto di buscarsi gli elogi degli 
amministrati, non in quanto, traendo partito 
delle naturali risorse del paese, faccia bene le 
cose rito come Fùsuraiò che sempre accumula 
senza spendere mai, ma in quanto ie ricchezze 
del paese adoperi a  prò’ del paese stesso, cer­
cando di spingerlo - sempre più rigorosamente 
sulla via del progresso e della civiltà.

E  questo Acqui può tare senza vedere dila­
pidato le sue -finanze d ie  ci ri diamo Doride 
cori da meritargli la nomea d’essere 3  Cornane 
meglio amministrato della penisola. >

E quello che ora ri 'domanda è cori poca 
còsa! — Un po’ di ghiaia per la 'pioggia ed 
un attivo servirio di inaffiamento per la siccità.

Riceviamo e per debito eThnparzialiià pub­
blichiamo :

Egregio Sic.  Direttore

Ho letto sul nomerò ultimo delia Bollente 
un articolo intitolato « Servizio delle Guardie 
Daziarie. » Mi pennella di fare brevemente 
alcuna osservazioni.

Accenna l’articolista alia opportunità di in­
caricare le guardie daziarie del servizio che

Reietta ogni avversaria Istanza, eccezione e 
deduzione: " '
f Siano le- ftivoseceo tenute a  tagliare ì rami 
degli alberi che si inoltrano sul fondo Dall osta, 
nel termine prefiggendo dal magistrato, e fatta 
facoltà al Dallòsta, nel caso d Ineseguita obbli­
gazione*'di far- operare 3 taglio, a spese pre­
cipue delie Rivosecco ;

T enga alle Rivosecco inibito il passaggio sui 
beni .Dallosfa; passaggio sinora arbitrariamente 
esercitato; protestati ì danni e le spese con. 
sentènza provvisoriamente esecutiva e senza" 
cauzione._

X  -
Eppure, amici, quel piato noioso, quella di­

scussione lunga, arida e volgare di servitù pre-- 
diali fu gran parte nel mio passato — sarà 
.gran parte del mio avvenire.

(Continua)


